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Osservaz ione della dinamica del mare: stato dell’arte e prospettive delle 

reti naz ionali di rilevamento marino dell’APAT 

Presentazione e apertura dei lavori 
Giorgio Cesari 

Direttore Generale dell’APAT                                09:30 
 

Interventi previsti: 
 

Moderatore  
Stefano Corsini 
 

“La Rete Ondametrica Nazionale” 
Roberto Inghilesi                                                               10:00 

 

“La Rete Mareografica Nazionale” 
Angela Barbano                                                        10:15 

 

“La laguna di Venezia e l’Alto Adriatico”  
Maurizio Ferla                                                               10:30 

 

“Le opere marittime e le osservazioni dello 

stato del mare”  

Ing. Andrea Ferrante  

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici               10:45 

 

Pausa lavori                                                  11:00 

 

“Le onde nei mari italiani” 
Prof. Leopoldo Franco e Ing. Rodolfo Piscopia 

Università degli Studi di Roma III 

Dipartimento di Ingegneria                                     11:20 

“Aspetti meteorologici delle mareggiate 

lungo le coste italiane” 
Prof. Sabino Palmieri 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza”           

Dipartimento di Fisica                                          11:35 
 

“Sistema di diagnosi e metodologie statisti-

che per l’analisi dello stato del mare”     
Prof. Brunello Tirozzi 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Dipartimento di Fisica                                            11:50 
 

“La realizzazione di un sistema di previsio-

ne integrata dello stato del mare ad alta ri-

soluzione” 
Prof. Antonio Speranza 

Università degli Studi di Camerino  

Dipartimento di Fisica                                            12:05 

 

“Il modello WAM e la sua integrazione nel  

sistema SIMM” 

Prof. Piero Lionello 

Università degli Studi di Lecce                               12:20 

 

“Partecipazione a programmi di osserva-

zione del mare dallo spazio” 

Giovanni Arena                                                        12:35 
 

Conclusioni                                               12:50 

N egli ultimi anni il Servizio Idrografico e Mareografico 

N azionale, ora confluito nell’APAT (Agenzia per la 

Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici), ha 

svolto una serie di attività nel campo dell’osservazione 

della dinamica del mare richiamando l’interesse e 

l’impegno del mondo tecnico e scientifico e delle istitu-

zioni attorno allo sviluppo delle R eti N azionali Onda-

metrica e Mareografica. 

N umerose sono le collaborazioni con istituti scientifici, 

soggetti privati e Amministrazioni. 

Questo workshop vuole costituire un momento di infor-

mazione tecnica su quanto è stato prodotto e di scambio 

di esperienze e di idee per il futuro, anche alla luce del 

nuovo impulso che deriverà dalla attività dell’APAT. 
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Precessione equinozi 





 





• Quando una forza periodica è applicata ad un sistema lineare 
la risposta del sistema è composta da una componente 
transitoria ed una componente stazionaria. I sistemi non 
lineari nella risposta stazionaria presentano un’ampia varietà 
di componenti periodiche oltre a quella della forzante agente 
sul sistema. Un tipico esempio in cui la soluzione stabile è 
una funzione di frequenza 1/3 della frequenza della forzante 
esterna. Consideriamo l’equazione differenziale: 

 

•             d2 v(t)/dt2 + k d v(t)/dt + v 3  = B sin ( 3 t ) 

 

• dove il termine non lineare di richiamo è una funzione cubica 
di v,  k è un coefficiente di attrito e B è l’ampiezza del termine 
forzante di argomento  3t invece che t ,Trefftz(1926). 



Tale equazione presenta una  soluzione del tipo: 
 

           v(t)= x(t) sin (t) + y(t) cos(t) + w cos (3t) 
 
dove le ampiezze x(t) e y(t) sono funzioni di t durante il 
“transiente” e diventano costanti quando viene raggiunto 
lo stato stazionario. 
 

w =  1/( 1 - 32
 ) B = -.125 B 
 

dove B è l’ampiezza del termine forzante. 
Le soluzioni stazionarie per questa equazione sono 
discusse nei lavori di Mandelstam e Papalexi (1932). 
Presentiamo ora un esempio di subarmonica con periodo 
3 T , dove T è il periodo di un’onda forzante di livello del 
mare pari a 15 anni. 

 
 

 

 

 

 









    Influenze atmosferiche sul livello del 
mare  

    Le azioni meteorologiche sul livello del mare 
sono molto rilevanti. Non si può stabilire 
tuttavia una relazione definita fra i dislivelli e 
le differenze di pressione trattandosi di un 
fenomeno dinamico influenzato dalla legge 
di variazione delle pressioni e dalle 
condizioni morfologiche locali. Il vento tende 
a sopraelevare il livello nell'area sotto vento 
e a deprimerlo nell'area opposta, dando 
origine a correnti superficiali e a 
controcorrenti interne di compensazione. 

 



Onde di Rossby 

    In atmosfera, meteorologia e oceanografia le onde 
di Rossby, dette anche onde planetarie, sono 
strutture che caratterizzano i moti dei fluidi 
geofisici a scala sinottica e planetaria. Esse si 
possono osservare sia in atmosfera, ad esempio 
nei meandri compiuti dal jet stream sub-polare alle 
medie latitudini, sia nell'oceano, nell'evoluzione 
delle perturbazioni del termoclino . 
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Le onde di Rossby  sono dovute all'aumento 
del parametro di Coriolis con la latitudine, 
unitamente alla condizione di conservazione 
del momento angolare, presentandosi come 
oscillazioni inerziali attorno al "punto di 
equilibrio" dato dal bilancio geostrofico, 
situazione in cui le forze di pressione sono 
esattamente bilanciate dalla forza di Coriolis. 
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Programma di previsione 

Si basa sulla tecnica 

del Pattern matching  

 la banca dati di misure usata 

è stata di medie giornaliere di 

pressione della Marina 

MiIitare  ( 1 gennaio 1930 – 

31 dicembre 1941).  

Definizione parametri  

e criteri di scelta. 

Inserimento dati iniziali. 

Scelta banca dati. 

Inserimento dati reali  

di controllo della previsione. 

Processo di 

hindcasting 





La  situazione di  livello marino molto basso nel 

Golfo di Genova associato con un sistema di alta 

pressione  nell’inverno 1988 – 1989  è  stato un 

buon test per  studiare lo sviluppo e la crescita di 

onde quasi periodiche di pressione  con periodi di 

45 e 100 giorni . In questa situazione la previsione  

dell’evoluzione temporale di queste oscillazioni 

bariche a lungo periodo si è dimostrata un tecnica 

efficace per prevedere   la fine del prolungato 

sistema ad alta pressione e l’arrivo di sistemi 

depressionari in moto dall’Atlantico verso  il  Mar 

Ligure. 

Monitoraggio 


